
■ Il passatocome promoto-
re della modernità, in un’in-
terazione viva tra arte antica
e contemporanea, dove la ri-
valutazione dei beni archeo-
logicidel territorioavviene at-
traverso la promozione dei
giovani artisti.
Questo il filo conduttore del
progetto «Archeologia e Arte
Contemporanea», realizzato
all’internodel corso diArti Vi-
sive dell’Accademia Santa
Giulia in collaborazione con
il Fai, e con il sostegno delle
Fondazioni Brescia Musei e
Cab, di Siderurgica Leonessa
e di Banca Passadore.
«L'idea nasce cir-
ca un anno fa da
una lezione svolta
con l’archeologa
Maura Marella -
raccontaRita Sira-
gusa, artista e do-
centedell’Accade-
mia. - Mi sono
chiestaquantopo-
tesseesserestimo-
lante per i miei studenti po-
ter interagire col passato».
Da qui la collaborazione con
il Fai, che per la ventiduesi-
ma edizione delle «Giornate
di Primavera», in program-
ma domani e domenica, pro-
poneun itinerario per lacele-
brazionedelbimillenariodel-
la morte di Augusto.
Èstata cosìcreata un’iniziati-
va collaterale all’apertura di
alcunisitiarcheologici: lafon-
te di Mompiano, il lapidario
del Monte di Pietà in Piazza
Loggia e il Teatro Romano,

che nei prossimi due giorni
ospiteranno una ventina di
installazioni site specific rea-
lizzate dagli studenti dell’Ac-
cademia. Gli artisti saranno a
disposizione per illustrare i
lavori, con tre colleghi a fare
da guide.
Accanto alle opere anche una
performanceteatrale dal tito-
lo «Pop Secret» (domani alle
14 alla fonte di Mompiano,
domenica al Capitolium) a
cura di Massimo Tantardini e
CarloSusa. «Lapropostadias-
sociare arte contemporanea
e archeologia è molto intri-
gante,eil Faièlieto dicollabo-

rare con i giovani -
commenta la ca-
p o d e l e g a z i o n e
Maria Gallarotti
Ratti. - La loro cre-
atività è lo stru-
mento migliore
per combattere la
crisi».
«Gli studenti si so-
no documentati

con le lezioni e conferenze
delFai, e hanno poi elaborato
una nuova lettura dei luoghi -
spiega l’archeologa Maura
Marella.- I siti archeologici
non sono visti come vetri-
ne-museo oquinte dove inse-
rire le opere contemporanee,
masono leopere stesseainte-
ragire con i luoghi». Il proget-
tonontermineràconle«Gior-
nate di Primavera»: tutti i la-
vori meritevoli saranno pub-
blicati in un catalogo a cura
dell'Accademia.  f. rom.

Condizioni di salute incompatibili con la cella

■ Alcune decine di perso-
ne, tra cui molti stranieri, si
sono trovate nel tardo pome-
riggio di ieri in piazza Paolo
VI per protestare contro gli
sfratti per morosità.
Destinataria della manifesta-
zione doveva essere la Prefet-
tura, ma il cortile del Broletto
era inaccessibile perché sbar-
rato da transenne e agenti di
Polizia.
Soloun «assaggio»,per l’asso-
ciazione «Diritti per tutti»,
che ha sostenuto i manife-
stanti, e che ha in program-
ma per la giornata di oggi una
serie di picchetti per impedi-
re lo sgombero di alcuni ap-
partamenti. «I picchetti si ter-
ranno in provincia, a Monti-
chiari, Borgosatollo e Preval-
le - ha spiegato il portavoce
Umberto Gobbi - dove risie-
dono alcune famiglie con
bambini impossibilitate a pa-
gare l’affitto per la perdita del
lavoro».
L’associazione ha annuncia-
to inoltre nuove mobilitazio-
ni per la prossima settimana.
«Dal 23 al 30 marzo rilancere-
mo,inoccasionedellamobili-
tazione nazionale - continua
Gobbi - il tema dei distacchi
delle utenze. Una situazione
drammatica in cui si trovano
unaventina di famiglie in gra-
vi difficoltà economiche, e
che non possono contare sui
beni di prima necessità. Tor-
neremo quindi a chiedere
che a tutti siano garantiti be-
ni comuni come luce, acqua
e gas». Su questo punto era
già in corso una trattativa con
A2A, ma, spiega Gobbi, «A2A
ha demandato la responsabi-
lità alla Prefettura, che ha de-
ciso di istituire un tavolo sulle
morosità delle utenze».
Confronto che dovrebbe ini-
ziare a fine mese, e nel frat-
tempo,annuncia l’associazio-
ne, «per rilanciare il tema del-
le morosità incolpevoli pro-
porremo altre iniziative di
mobilitazione».

Nicole Orlando

■ La Compagnia delle
Sante Croci propone oggi
alle 20,30, nella Cattedrale
di Brescia per i
«Quaresimali 2014», la
relazione dell’on. Carlo
Casini, «Per Cristo e per
ogni vita d’uomo».
Casini è il Presidente
nazionale del Movimento
per la Vita. E’
parlamentare europeo dal
1984 al 1999, rieletto poi
nel 2005.

25
luglio 2013
Ha superato i 90. Agevolmen-
te, direi (contestualmente
parlando, s’intende).

Da una decina d’anni il tempo s’è stancato di
vergargli la faccia, di rughe trafittacome il luo-
go eletto dal gatto per rifarsi le unghie (pelle
bianca sbroffata di efelidi, tipo il latte col ne-
squik prima di mescolare). É termoautono-
mo, nel senso che si sbriga da solo le facezie
primarietuttol’anno,variando dipoco l’abbi-
gliamento (inverno/estate: + o - loden ver-
de). Si muove pianissimo, su piani orizzonta-

li: scendere dai mezzi pubblici è manovra di
cristallo. Ieri indossava un incongruo cappel-
lino militare, verde, con la scritta SPORT in
metallo (è privilegio degli anziani vestirsi di
suppellettili a dir poco improbabili dribblan-
do - entro certi limiti - i giudizi estetici altrui).
Ha 1000 vite da raccontare (è natio di Vene-
zia, ha combattuto in guerra - forse già in
quelle puniche -, ora combatte contro le bol-
lette). Peccato non vi sia un pomello per alza-
re il volume, sicché ¾ degli strati di storia che
è, finisce per raccontarli a se stesso. Ma, in fin
dei conti, questo poco conta. Gli anziani, se ti
prendi il tempo e la briga di osservarli, ti inse-
gnano un sacco di cose al di là di ciò che dico-

no. Ieri, ad esempio, mi ha suggerito una me-
tafora al solo guardarlo. Potrei anzi dire che
lui lo è, una metafora (o anche 10 o 100…).
Devi sapere che il tempo ne ha lavorato la
struttura ingobbendone la schiena, reclinan-
dogli di conseguenza lo sguardo verso i mar-
ciapiedi. Ciò gli renderebbe naturale l’avvi-
stamento di una banconota di - poniamo -
500 euro, sgusciata dalla sbadataggine di una
scosciata ereditiera intenta a nutrirsi di ogni
sguardo vispoche riescaa calamitare. Dall’al-
to dei suoi 90 anni e dei rallentati movimenti
orizzontali, lui, incappandovi, si troverebbe
di fronte a una scelta: inabissarsi fin laggiù,
nel tentativo di raccogliere la discreta fortu-

na raggrumata in un foglio di carta a un passo
dai suoi piedi - col rischio di non riuscire più
a rialzarsi da quel burrone dorato -, oppure
proseguire un passo avanti all’altro, a guada-
gnarsi il giorno nuovo, e quello dopo ancora,
rimandando a data da destinarsi la fortuna di
livellarsi col terreno…
Questa scenetta immaginata suggerisce pro-
verbi già esistenti. Tipo: chi ha il pane non ha
i denti e viceversa. O anche: chi ha tempo
nonaspetti tempo. O:nonrimandare adoma-
niquel chepuoifare oggi.Ci sipotrebbe infila-
rela «leggedi Murphy», anche. Quel che inve-
ceha suggerito ame èche gli anziani, i prover-
bi, non solo li sanno: li sono…

■ Oggi alle 15 in
Ambiente Parco
nel Parco dell’Acqua ASM
«Gianni Panella», per
«World Water Day
Festival» si organizza il
dibattito «Cosa si muove
lungo il bacino del Fiume
Mella?». Domani, sabato
alle ore 9.30
all’Auditorium del Museo
di Scienze di via Ozanam
il dibattito «Perchè
l’Osservatorio Acqua Bene
Comune?».

«Malato troppo grave per rimanere in carcere»
Detenuto di Canton Mombello affetto da linfoma non riesce a trovare una struttura che lo curi

■ La Commissione «Giustizia e pace» della Diocesi in
collaborazione con l’Archivio storico della Resistenza
bresciana e dell’Età contemporanea e l’Università
Cattolica di Brescia, organizza domani, sabato, alle ore 9 al
Centro Pastorale Paolo VI di via Gezio Calini, il convegno
«Più forti delle armi» alla presenza del Vescovo Monari.
L’evento ricorda le uccisioni di Marianella García Villas di
El Salvador, l’assassinio di Oscar Romero, arcivescovo di
San Salvador e la morte di Pierluigi Murgioni, sacerdote
bresciano missionario fidei donum, testimone martire di
fede, di pace e di giustizia, che pagò la propria fedeltà al
Vangelo con oltre cinque anni e mezzo di carcere duro e di
torture in Uruguay al tempo della dittatura militare. Il
convegno «Più forti delle armi», proponendo le figure di
questi tre testimoni-martiri, esorta a riflettere sulla via
della pace e della nonviolenza, in un tempo in cui i venti di
guerra continuano a soffiare prepotentemente.

SINERGIA
L’iniziativa
nasce come

una nuova forma
di collaborazione

Archeologia e arte, Santa Giulia con il Fai
Il passato promuove la modernità e il contemporaneo grazie ai giovani artisti legati
al corso dell’accademia di Belle Arti. L’iniziativa inserita nelle Giornate di Primavera

Il lapidario del Monte di Pietà di piazza Loggia, tra le tappe dell’evento

Manifestanti in piazza Paolo VI

Diritti per tutti,
settimana
di proteste
contro gli sfratti

SANTE CROCI
Movimento per la Vita:
il presidente Casini
stasera in Cattedrale

spunti di vista

Quel proverbio dalle mille vite che racconta tante storie (a bassa voce)
di Fabio Bix

PARCO DELL’ACQUA
Per «World water day»
il mondo del Mella
e il nostro ambiente

■ In cella non può rimanere perchè
per i medici di Canton Mombello «le
sue condizioni di salute non sono
compatibili con il regime carceraio».
A casa però non può tornare perchè
condannato per maltattamenti pro-
prio tra le mura domestiche. L’unica
soluzione sarebbe il trasferimento in
una struttura sanitaria, ma pare che
aBrescianessunosia dispostoapren-
dersene cura. E il Tribunale non può
così concedere gli arresti domiciliari.
É la singolare storia di un detenuto
45enne di Esine condannato a due
anni e sei mesi lo scorso 6 marzo, ma
affetto da linfoma e considerato dal-
la direzione sanitaria del carcere un
malato terminale.
«Avrebbe bisogno di una struttura si-

cura dal punto di vista igienico-sani-
tario e in grado di garantirgli il prose-
guimento delle cure chemioterapi-
che alle quali si sottopone da tempo
al Civile» spiega Rocco Quattrocchi,
medico di Canton Mombello.
Tutte le richieste partite però dal car-
cere sono fino ad ora risultate vane.
Ad ostacolare il trasferimento ci sa-
rebbero i costi delle rette di qualsiasi
strutturaprivata. Per ilGarantedei di-
ritti dei detenuti Emilio Quaranta «Il
45enne non ha reddito e l’unica fon-
te di sostentamento è la pensione di
invalidità che siamo riusciti a fargli
ottenere, ma che non può bastare a
coprire i costi del ricovero». Da qui la
necessità di trovare una soluzione at-
traverso le istituzioni alle quali pro-

prio Quaranta lancia un appello.
«Non possiamo permetterci di far ri-
manerein carcere undetenuto mala-
to terminale. Chiediamo alle istitu-
zioni locali, alle strutture sanitarie
d’assistenza del territorio bresciano
di farsi carico del caso per garantire
un futuro dignitoso ad una persona
che continuerebbe a scontare la pe-
na, ma in un ambiente migliore ri-
spetto al carcere».
Uncasoche ricorda lavicenda di Vin-
cenzoDi Sarno,detenuto di Poggere-
ale affetto da tumore allo stadio ter-
minale, per il quale il presidente del-
la Repubblica Napolitano ha avviato
la procedura per la concessione del-
la grazia a causa delle gravi condizio-
ni di salute. citta

AL CENTRO PAOLO VI

«Più forti delle armi», testimonianza viva
di tre eroi uccisi per il coraggio delle idee
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